ANNO C – PENTECOSTE -    Gv. 14,15-26

Io sono il tuo Consolatore

Liturgia penitenziale

Signore Gesù, il tuo Spirito di Santità ci parla nel profondo delle coscienze: ma noi siamo lenti ad ascoltarlo: Signore pietà

Cristo Gesù: nel vivere il nostro impegno cristiano non sempre abbiamo ascoltato la voce dello Spirito Santo. Signore pietà

Signore Gesù: sovente il rispetto umano soffoca in noi la voce del tuo Spirito: Signore pietà
Lo Spirito Santo è il grande sconosciuto. Lo nominiamo ogni volta che facciamo il segno di croce e quando recitiamo il "Credo". Ma forse per molti è un nome e nulla più. Eppure è lui il grande attore invisibile che continua e completa nella Storia la missione di salvezza iniziata da Gesù, animando e guidando la Chiesa e il mondo nel cammino verso l'ultimo compimento. 
Cerchiamo di capire meglio chi è per noi lo Spirito Santo.
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Viviamo in una  società che ricerca continuamente delle soddisfazioni; non  ne abbiamo troppe in questo mondo, ma  ce ne vengono offerte tante e noi le cerchiamo continuamente. Pensiamo a cosa ci offre ogni giorno la pubblicità e come tutti siamo alla continua ricerca di soddisfazioni di tutti i generi; per i sensi, l’affetto, dalle persone, dalle cose e da tutto ciò che ci capita sotto mano, e non badiamo a spese, perché molte le paghiamo molto care, in denaro, in salute, con la vita stessa; pensiamo al sesso, alla droga, alla gola, alla sete di potere. Lo facciamo appunto per avere delle gioie e per  evitare a tutti i costi le sofferenze. E troppa gente si accontenta e vive solo delle soddisfazioni che ci dà la società, l’amicizia umana, i mezzi che possediamo, denaro e corpo compreso. 

E’ normale, perchè siamo fatti per la felicità, solo che  alcune sono buone, meravigliose, lecite, ma altre invece non sono giuste, sono immorali, cioè non dobbiamo cercarle perché sono contro il bene dell’uomo e finiscono male; ne è piena la cronaca di tutti i giorni della nostra vita.

Oggi Gesù ci dice nel Vangelo:”Io pregherò il Padre ed Egli vi manderà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre”. Quasi a dirci:”Guarda che sono il tuo Consolatore,e ti indico quali sono le tue vere soddisfazioni. Sono io il Dio che viene a risolvere tutte le tue  esigenze di benessere e felicità, ed a aiutarti a superare tutte le tue difficoltà e i tuoi problemi”.

 Dove ci fa capire la grande differenza tra soddisfazione passeggera e superficiale che può darci il mondo, la vita attuale e la Consolazione che Lui vuole darci e che risolve ogni nostro dramma umano doloroso di ricerca di bene, gioia e felicità.

 Per cui chi si accontenta di soddisfare tutte le sue esigenze solo con le risorse umane, rischia di perdere questo grande dono che Dio vuole concederci attraverso il suo Spirito Santo.
1 – La prima consolazione che Dio vuol darci è quella di vivere tra di noi in comunione, in armonia, volendoci bene. Nella  1 lettura leggiamo la discesa dello Spirito Santo:”Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatté gagliardo e riempi tutta la casa dove si trovavano. Apparvero lingue di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro”. Se a questi simboli cambiamo nome e li chiamiamo amore tutto diventa chiaro.:”Venne un amore impetuoso, un desiderio ardente, lo Spirito di Dio per restare sempre con noi, perché fossimo felici e soddisfatti con Lui” Dio vuol darci quell’ amore e comunione tra noi che è molto scarsa in questo mondo, ad ogni livello. 

Poi continua la 1 lettura:”Ed essi furono pieni di Spirito Santo  e cominciarono a parlare in altre lingue.. e la folla rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare nella propria lingua!”. Quegli uomini presi dalla comunione con Dio, lieti di questa straordinaria novità comunicano tra di loro, e cadono tutte le barriere. Dio distrugge l’incomunicabilità tra di noi. 
Come è difficile per noi comunicare! Anche a casa nostra succede spesso di non capirci a vicenda, tra parenti, amici, sul lavoro. La festa di oggi ci ricorda che Dio fa comunione con noi e ci insegna a fare comunione  cioè a star bene e in armonia tra di noi. Quante ideologie, movimenti politici, civiltà diverse hanno sempre tentato di dialogare, essere uniti, capirsi e lavorare insieme. 

Quanti tentativi tragici, anche oggi, si fanno senza risultato positivo. 

Dio invece non tenta, ma fa Lui direttamente. 

Ecco la prima consolazione da chiedere allo Spirito Santo, di togliere e superare con la buona volontà gli ostacoli che ci dividono e darci la capacità di essere più uniti, più sereni e gioiosi perché ci possiamo volere più bene: tra popoli, famiglie, nelle famiglie, tra individui. E questo non deve sembrarci un utopia, solo perché tanti finora non ci sono riusciti: non dobbiamo darci per vinti: oggi ci è dato un Consolatore ed un aiuto, proprio per questo. 

E tanti ci sono riusciti e ci riescono, e perché non possiamo riuscirci anche noi?

2 – 2 lettura: S. Paolo ci suggerisce la ragione profonda per cui Dio ci consola: “Fratelli, quelli che vivono sotto il dominio della carne non possono piacere a Dio…perché se vivete secondo la carne, morirete.”. La parola carne si riferisce al corpo, alla natura umana lasciata a se stessa, senza regole.
Sotto il domino della carne, cioè della natura senza regole si sta molto male! 

Perché le opere della carne sono opposte al frutto spirituale che vuol darci lo Spirito Santo.

Chi è carnale è sotto il dominio dei sensi, quindi non è affatto libero: è uno schiavo. Di che cosa?

Della sessualità scatenata che spesso è mortalmente triste proprio quando è completamente soddisfatta e prende il comando dell’uomo che viene così trascinato e reso schiavo.

Dell’idolatria e delle stregonerie, perché si ha poi paura di tutto, della vita, degli altri, del futuro ed allora cerchi qualcuno che ti rassicuri e ne diventi schiavo. 

Oppure si diventa schiavi dello spirito di discordia, inimicizia, gelosia, invidia. Come si sta male quando si invidia qualcuno. Si perde il sonno, ci si rovina desiderando di avere soldi che poi non bastano mai, si desidera la moglie, il marito, la casa, il lavoro, la posizione, l’intelligenza di un altro! E’ duro lasciarsi così dominare dalla carne, fa soffrire diventare schiavo di invidie, ubriachezze, droga, denaro, orge e cose del genere: diventa una vita rovinosa, infelice ed impossibile che sovente finisce in tragedie familiari e sociali.! Altro che soddisfazioni!!

3 – All’opposto lo Spirito Santo ci rende liberi da quelle cose! “Se invece, mediante lo Spirito, fate morire le opere del corpo, vivrete!” Come è bella la consolazione di questa libertà. 

Grazie a Dio ci sono tanti cristiani così liberi da tutte quelle schiavitù ! E come vivono meglio!

Ci fa sentire di essere veramente figli di Dio. Per cui possiamo ripetere con sincerità e gioia ogni giorno: “Padre nostro” e dirlo con  convinzione e da lì ricevere quella forza di andare avanti perché ci crediamo e  sentiamo veramente il suo aiuto. 

E’ la Consolazione di Dio che ci impedisce di disperarci, di ribellarci e di dire, come i non credenti: ”La vita è uno schifo!”, mentre invece è “meravigliosa” se diventa un grande atto d’amore verso Dio e i fratelli, che ci prepara a qualcosa di grande ed eterno.

Con lo Spirito Santo  ci sentiamo davvero consolati, aiutati dal di dentro, in comunione vera tra di noi e con Dio nostro Padre. Non é questo che desideriamo e siamo venuti qui in chiesa a cercare? 

Invochiamolo allora con tutto il cuore e leggiamo insieme la “Sequenza”, l’invocazione allo Spirito Santo, appunto per ricevere dal Padre la vera Consolazione che Lui solo ci può dare!.

PREGHIERA
Spirito del Padre, donaci oggi la tua  Consolazione, il tuo Santo Spirito che Gesù ha promesso alla tua Chiesa. Facci sentire quanto  Tu sei veramente il nostro unico Consolatore. 

Donaci di vivere la tua esperienza nell’esistenza quotidiana, in casa, sul lavoro, con gli amici. 

Perché abbiamo sì le nostre soddisfazioni, piccole e limitate, ma ci manca l’essenziale: ci manca di sperimentare che il vero Consolatore sei Tu. 

Spirito Santo, dacci la tua pace, la tua gioia, la tua pazienza, la tua benevolenza.

 Oggi tornando a casa, vogliamo portare un po’ della tua bontà e della tua fedeltà a tutti quelli che amiamo e con cui viviamo, gomito a gomito; vogliamo portare la tua mitezza invece del vulcani che qualche volta abbiamo dentro; vogliamo esercitare il dominio su noi stessi, per essere migliori, e questo tutto col tuo aiuto.

 Consolaci, Spirito di Dio, dacci la capacità di essere più uniti, più lieti ed aiutaci a volerci più bene, perché lo stare insieme diventi una gioia non una sofferenza, un paradiso anticipato che ci aiuti a vivere meglio. Amen
PER CHI VUOLE SAPERNE DI PIU’
 Riflessione sullo Spirito Santo (don Lucio)
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Ne parliamo partendo dall’A.T. anche se normalmente si parte dal Vangelo, ma è giusto così, perché sappiamo che la Sua rivelazione vera è nel N.T. il Mistero della SS. Trinità. Nell’A.T. questa Rivelazione non c’è ancora, quindi sarebbe giusto partire dal Vangelo.

Già nell’A.T. però ci sono le premesse, gli anticipi di questo annuncio che poi con Gesù abbiamo avuto in modo pieno e totale. Rivelazione piena del Mistero Trinitario e quindi dello Spirito Santo.

Partiamo allora dal Vecchio Testamento perché ci sono tanti segnali, tanti elementi di questa Rivelazione che sarebbe stata completata con la venuta di Gesù.

Dello Spirito Santo non ci è stato rivelato il Nome. Il termine Spirito S. di per sé non è il nome di Questa Persona, infatti il termine spirito è una indicazione che può essere rivolta sia al Padre, sia al Figlio. Es. Gesù nel dialogo con la Samaritana in (Gv.4) dice “Dio è Spirito” san Paolo in ( 2 Cor.3) dice “il Signore è lo Spirito” quindi il nome dello Spirito S. non ci è stato rivelato e questo è molto bello perché lo S.S., lo può conoscere solo chi ce l’ha in sé, non chi legge libri e nemmeno chi studia teologia anche se ci dice delle cose nobilissime e altissime. Ma io  non potrei mai sapere chi è lo S.S. solo perché ho studiato o perché ho letto dei libri o sentito lezioni sullo S.S., lo saprei solo vagamente. Lo S.S. si rivela solo a chi lo accoglie. Egli si rivela donandosi. Il vero conoscitore dello Spirito è il santo. Lo S.S. fa i santi, loro sono i veri conoscitori dello Spirito. Così per noi se apriamo il nostro cuore per accoglierlo, Questo Ospite misterioso ci darà una conoscenza vera di Lui. Dio si rivela donandosi, non basta solo parlare di Lui per conoscerlo. 

Le Sue manifestazioni restano misteriose e indecifrabili fino a quando il nostro cuore non si apre e lo accoglie. Ecco il Cuore di Maria, non ha studiato teologia, eppure nessuno ha fatto l’ esperienza dello Spirito S. come Lei. La nostra fede è in funzione dell’Amore. conosco per accogliere, per amare di più, quindi mi nutro di Parola di Dio per essere più accogliente.

Dicevo che nell’A.T. lo S.S. non è ancora rivelato come Persona. La Rivelazione infatti è progressiva. Dio non ha rivelato tutto in un colpo, ma ha accompagnato il Suo popolo per secoli e secoli fino alla Rivelazione piena con Gesù. Nell’A.T. si parlava dello Spirito di Dio, ma non era tanto pensato come Persona (Gen.1) ma era la forza divina capace di trasformare le cose e le persone che avevano una missione da Dio, un messaggio da rivelare, vediamo anche nel libro dei Giudici che è il settimo libro della Bibbia ( Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio, Giosuè, Giudici) che racconta di quel periodo abbastanza travagliato che và dall’ingresso nella terra promessa (dopo l’esodo) fino all’inizio della monarchia (1200 -1040 a.C.) I Giudici sono dei capi politico militari, capi occasionali, vediamo lo S.S. all’opera, ad esempio vediamo Sansone (Gdc.13,25 – 14,6- 14,9—15,14—16,20 ).

Questo ci dice che lo Spirito si manifestava già, ma con una presenza occasionale, non stabile. Sansone scopre che non ha più in lui la presenza dello S.S. . Visto che hanno dei capi non stabili, inizia il periodo della Monarchia, i re, anche se lasciano molto a desiderare. Sembra perciò che la presenza dello Spirito sia più stabile proprio perché c’è il rito dell’unzione, venivano unti, cioè consacrati con olio profumato, era come il Crisma che oggi si usa per l’ordinazione dei sacerdoti, Battesimo e Cresima. Questo era visto come il segno di Dio che prendeva possesso di quella persona. Segno forte dal quale noi cristiani abbiamo ereditato. Rito che manifesta l’impronta dello S.S. (  Sam.10,6 - 16, 13 - 14) Saulo re infedele e Davide il vero re secondo il Cuore di Dio. Samuele va a ungere Davide. Lo Spirito si posò su di lui, che non è più solo una presenza momentanea ma perenne. Davide è infatti l’antenato del Messia nel Quale lo Spirito rimane. 

Ma già Davide mille anni prima coglie questa Presenza stabile dello Spirito.

Il periodo della monarchia, è il periodo d’oro del Profetismo, la novità, rispetto allo Spirito è questa; essi, i Profeti rivelano che c’è una stretta Alleanza tra Parola di Dio e Spirito . Prima si manifestava a giudici e re, ora a personaggi che hanno il compito della predicazione della Parola. I profeti parlano e rivelano il messaggio perché in loro c’è lo Spirito, anticipo della Rivelazione del Nuovo Testamento. Gesù è l’Alleanza tra la Parola e lo Spirito. ( 1 RE 17)

Scienza: dono dello Spirito

Dovrebbe essere il capire la nostra piccolezza e nullità davanti a Dio che è infinito e può tutto. E’ essere consapevoli e crederlo con convinzione che tutto ciò che di bello e di buono noi facciamo viene solamente da Dio che lo fa attraverso di noi se siamo disponibili alla Sua azione. Tutto è nulla sulla terra perché tutto finisce, solo Dio resta in eterno. L’essenziale è amare Dio servendoci di tutto ciò che Egli stesso ci ha donato, tutto ciò che abbiamo quaggiù non è che una scala per raggiungere Lui, il Tutto. L’Infinito.

 
Pentecoste. Natale della Chiesa

È davvero grande festa quella che oggi celebra la Chiesa, con la solennità di Pentecoste, il giorno in cui discese sugli Apostoli lo Spirito Santo. È il giorno in cui, possiamo affermare, nacque la Chiesa a cui con gioia apparteniamo. Così la descrive V. Fornari: "Benché Gesù Cristo, dopo la sua 
resurrezione si è fatto invisibile ai nostri occhi, nondimeno sentiamo che Egli vive con noi, perciocché sentiamo il suo respiro. Chiamo respiro di Gesù Cristo, l'effusione dello Spirito Santo. E la prima volta, che il genere umano sentì questo respiro potente, fu il giorno di Pentecoste".
Un respiro che non si è più allontanato dalla Chiesa e continua ad effondersi in ciascuno di noi, nel 
Battesimo, e ancora di più nella nostra Pentecoste, che è il sacramento della Cresima.
Un respiro così forte che ha permesso alla Chiesa, famiglia di Dio, sposa dello Spirito, di attraversare la storia dell'umanità, conservandone la giovinezza, come se, nonostante i momenti difficili, ogni giorno fosse Pentecoste, ossia 'respiro' di Gesù.
Sappiamo tutti come Gesù ha iniziato la storia della Sua Chiesa, chiamando a Sé dodici apostoli, 
espressione di povertà di spirito, generosità e docilità. 
Li aveva istruiti per anni, consegnando loro il tesoro della Parola, che forma i veri discepoli, e che loro un giorno avrebbero dovuto donare al mondo con coraggio, fino al martirio.
Gesù conosceva la loro debolezza, ma sapeva che, con la discesa dello Spirito Santo, non sarebbero più stati fragili. La loro debolezza si manifestò pienamente al momento della prova, quando Gesù fu 
arrestato e condotto alla crocifissione. Sembrava quasi che sulla croce fosse finita la storia stupenda 
della speranza e che sulla terra non fosse più possibile sentire il 'respiro di Gesù'.
La resurrezione del Maestro rimise al suo posto la speranza.
Ed è Gesù stesso che, salendo al Cielo, chiede agli apostoli di radunarsi in preghiera nel Cenacolo, in attesa del Consolatore. Ciò che fecero. Deve essere stata un'attesa difficile da descrivere.
Cosa sarebbe successo? Per loro, così timidi e paurosi, cosa avrebbe significato la venuta dello 
Spirito Santo? 
In quella Pentecoste vediamo 'il natale della Chiesa', cui noi siamo felici di appartenere.
Una Chiesa che trasmette il respiro di Gesù, che è lo Spirito Santo, in modo inspiegabile, ma con forza, in tutto il mondo, nonostante persecuzioni, disagi, sofferenze, martiri. Chi o cosa può impedire il respiro di Gesù, che è lo Spirito Santo? Proprio nessuno.
Possiamo ignorare o ostacolare questo 'respiro', ma tutti sappiamo, per esperienza, quanto per noi tutto diventi allora complicato, se non doloroso.
Gli Apostoli, subito dopo la Pentecoste, divennero 'altro' e suscita meraviglia il grande coraggio che dimostrarono trasmettendo la Parola di Dio nelle piazze, nelle sinagoghe, ovunque.
Venivano arrestati, fustigati, messi in carcere. Ma nulla e nessuno li fermava. La paura era solo il ricordo di un tempo di naturale debolezza dell'uomo, incapace di coraggio, di sapienza, di gioia nella fede e nella testimonianza: i doni che solo lo Spirito può effondere.
E suscita davvero stupore vedere oggi, nonostante le resistenze degli uomini, come in tutto il mondo, quel coraggio, frutto dello Spirito, sia presente come 'vento gagliardo'.
Ci vuole il coraggio dello Spirito per andare, ovunque, a portare la Parola di Dio... anche là, dove si può conoscere la persecuzione. Mi scriveva una suora, che già opera in Asia, come, in questi giorni, alcune di loro stiano aprendo una missione in Mongolia, dove ci sono 300 cristiani,frutto dell'evangelizzazione di missionari di altri tempi! Cristiani senza sacerdoti, ma che hanno saputo conservare il tesoro della fede, la gioia di essere parte della Chiesa di Dio.
Come non sentirsi davvero piccoli, di fronte a così grandi testimoni dello Spirito?
Ricordo sempre con commozione l'incontro con il 
Card. Xavier Ngyen Van Thuan. Era vescovo a Saigon, zona a rischio per un credente. Fu arrestato, confinato in una prigione di massima sicurezza, dove non era possibile parlare o annunciare il Vangelo. Ma ogni giorno, a sera, quando nessuno poteva sorprenderlo, versava una goccia di vino sul palmo della mano e con un pezzettino di pane celebrava la S. Messa. 
Riuscì lentamente ad attirare la simpatia e l'ammirazione dei suoi carcerieri, alcuni dei quali chiesero di essere battezzati. Si sentiva vescovo della sua diocesi anche così... per 18 anni, se ricordo bene. Mi voleva a tutti i costi donare la croce che portava al collo: una croce fatta con il filo spinato e il legno del carcere. Davanti a lui, se da una parte mi sentivo confuso, dall'altra 'vedevo' le meraviglie che lo Spirito compie ovunque e in chiunque...basta gli concediamo la possibilità di manifestare il Suo respiro. Gli dissi: "Finché sulla terra ci sono cristiani, preti, vescovi, come lei, è sempre Pentecoste". Con semplicità mi rispose: "Ma ce ne sono tanti...basta pensare ai cristiani costretti alla clandestinità in Cina e in tante altre parti. Ogni giorno è sempre Pentecoste!" Per ciascuno di noi, il giorno della Pentecoste è stato il giorno della Cresima.
Non posso dimenticare quando, una seconda volta, lo Spirito scese su di me nell'ordinazione sacerdotale e quando scese in forma straordinaria e solenne nell'ordinazione episcopale. Incredibile come 'il respiro' di Gesù davvero diventi atmosfera dell'uomo 'spirituale' e speranza dell'umanità.
Proviamo a meditare ciò che dice Paolo, scrivendo ai Corinzi:
"Fratelli, nessuno può dire Gesù è il Signore, se non sotto l'azione dello Spirito Santo. Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito. Vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore. Vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità di tutti"(1 Col 12,5-7).
Viene da chiederci: quali sono i 'carismi' che lo Spirito mi ha donato nella Cresima? Sono davvero 'manifestazione' della Presenza dello Spirito? Siamo felici di essere anche noi Chiesa?Così il grande pontefice Paolo VI commentava lo straordinario intervento dello Spirito, ieri, oggi, sempre, nella Pentecoste della Chiesa: "Grande ora è questa che offre ai fedeli la sorte di concepire la vita cattolica, come una dignità e una fortuna, come una nobiltà e una vocazione. Grande ora è questa, che sveglia la coscienza cristiana dall'assopimento consuetudinario e indolente, in cui per molti era 
caduta e la illumina dei suoi nuovi diritti e doveri. Grande ora è questa, che non ammette che uno 
possa dirsi cristiano e conduca una vita moralmente molle e mediocre, isolata ed egoista, caratterizzata solo dall'osservanza stentata di qualche precetto religioso e non piuttosto trasfigurata dalla volontà positiva, eroica talvolta, umile e tenace sempre, di vivere la propria fede in pienezza di convinzioni e propositi. Grande ora è questa che bandisce dal popolo cristiano il senso della timidezza e della paura il dèmone della discordia e dell'individualismo, la viltà degli interessi corporali soverchianti quelli spirituali. 
Grande ora è questa in cui la Pentecoste invade di Spirito Santo il corpo mistico di Cristo e gli dà il rinato senso profetico, secondo l'annuncio di Pietro, nella prima predica cristiana che l'umanità ascoltava: Profeteranno i vostri figli e le vostre figlie. E sui miei servi e le mie ancelle in quei giorni effonderò il mio Spirito e profeteranno" (5 giugno 1957).
Come sarebbe bello che tutto questo si avverasse oggi! E si avvererà se lo Spirito non troverà cuori sordi o ostili. Vorrei pregare con voi, oggi, con l'inno della Chiesa: "Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua Luce. Vieni, Padre dei poveri, vieni Datore dei doni, vieni Luce dei cuori. Consolatore perfetto, Ospite dolce dell'anima, dolcissimo Sollievo. O Luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli, che solo in Te confidano, i Tuoi santi doni..."
E che oggi possiamo davvero gustare la Presenza dello Spirito e che sia grande festa per la Chiesa e 
per tutti noi.

Antonio Riboldi - Vescovo -
Internet: www.vescovoriboldi.it
E-mail: riboldi@tin.it






6

